
Nonfirmerà.Adispettodi cinquean-
ni di impegno nella stesura del te-
sto. A dispetto anche della convin-
zione che passi di qui la strada per
rendere migliore e più dignitosa la
vita di milioni di persone. Alla vigi-
liadellaGiornata internazionaledei
disabili, il Vaticano conferma il suo
no alla ratifica della Convenzione
Onu sui diritti di queste persone en-
trata in vigore l’8 maggio scorso. Il
no era già stato pronunciato in for-
ma ufficiale e resta irremovibile. Le
ragioni, le stesse. Il testononcontie-
ne infatti undivietoesplicitoal ricor-
so all’aborto, un errore grave secon-
do la S.Sede tanto più in un docu-
mento il cui obiettivo è «proteggere
le persone con disabilità da tutte le
discriminazioni riguardo all’eserci-
zio dei loro diritti». «È tragico che
un’imperfezionedel fetopossa esse-
re una condizione per praticare
l’aborto».

IMPERFEZIONI
Solo 24 ore prima il Vaticano aveva
pronunciato un altro no, alla propo-
sta francesedidepenalizzazionedel-
l’omosessualità, prima ancora che
questa venisse presentata all’Onu.
Un rifiuto preventivo per frenare
qualunquediscussione, in nomedel
principiochenonsipossonoammet-
terediscriminazioni nei confronti di
quei Paesi che non riconoscono le
unioni tra gay. «Non si può fare dei
gay una categoria protetta», la spie-
gazione di monsignor CelestinoMi-
gliore.Non un via libera al patibolo,
cui sono destinati in tanti Paesi gli
omosessuali. Ma il principio assolu-
todinondiscriminazionedifesodal-
la Chiesa finisce per sconfinare nel

suo contrario.
Per certi versi la storia è la stessa

anche per la Convenzione sui diritti
dei disabili. Perché in questo docu-
mento la S.Sede ci crede. Un «passo
importante sulla via delle pari op-
portunitàper i 650milionidi disabi-
li nel mondo, circa il 10 per cento
della popolazione globale», così Ra-
dioVaticanahaspiegato ieri l’impor-
tanza del testo approvato dall’As-
semblea generale dell’Onu nel
2006. Un passaporto verso il futuro
per una fetta importante del piane-
ta, spesso lapiùpoverae lapiùemar-
ginata. Perché i disabili sono il più
delle volte anche gli esclusi, perso-
ne che «si vedono ancora negare i
diritti fondamentali, quali il pari ri-
conoscimento davanti alla legge, la
libertà di espressione e di opinione,
l’esercizio del voto e altre forme di
partecipazione alla vita politica e
pubblica», così il Vaticano.

«FATE DI PIÙ»
Restano però i punti critici della
Convenzione, che per la Chiesa cat-
tolica si annidano negli articoli 23 e
25, sulla pianificazione familiare. E
da qui la S.Sede non si muove, ma -
non senza contraddizione - sostiene
la necessità che altri firmino quel
che ilVaticanononpuò,per sconfig-
gere lamiseria e l’emarginazione le-
gata alla disabilità «anche ai fini del
raggiungimento degli Obiettivi di
Sviluppo del Millennio». «Agli Stati
si chiede dunque di procedere rapi-
damente alla ratifica della Conven-
zione -hadetto ieri RadioVaticana -
e di formulare politiche e program-
mi che abbiano un’efficace ricaduta
sull’esistenzadellepersonecondisa-
bilità». Un appello a darsi da fare.
Un po’ quello che ieri ha chiesto an-
che il segretario generale dell’Onu,
Ban Ki-moon. Anche lui ha ricorda-
togliObiettivi delMillennio, perché
l’80 per cento delle persone disabili
vive in paesi poveri: 400 milioni di
persone. «Abbiamo bisogno di fare
molto di più per spezzare il cerchio
della povertà e della disabilità», ha
detto. Qualcosa di più persino di
una firma.❖
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Disabili con la sedia a rotelle all’udienza in piazza San Pietro a Roma

p La Santa Sede No alla ratifica della Convenzione dell’8 maggio scorso: non vieta l’aborto

pGiornata internazionale Ban Ki-moon chiede di fare di più per 400 milioni di persone
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Non ratificherà la Convenzione
Onu sui diritti dei disabili. Dopo
il no sulla depenalizzazione del-
l’omosessualità, la S.Sede con-
ferma il rifiuto di sottoscrivere
un testo che ha contribuito a re-
digere. «Non vieta l’aborto».
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